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Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese turistiche – draft 
 
 
 

Il Regolamento è il risultato della concertazione partenariale relativa al PO FESR 2007-2013. Il documento, provvisorio, sarà nuovamente 
sottoposto al partenariato istituzionale ed economico-sociale per completare il processo di confronto sul tema dei regimi di aiuto per il settore 
turismo. 
Il presente Regolamento disciplina i regimi di aiuto regionali e gli aiuti individuali alle PMI, esenti dall’obbligo di notificazione preventiva alla 
Commissione Europea, nel settore turismo e di seguito specificati: 
- aiuti agli investimenti iniziali 
- aiuti alle Medie Imprese singole ed ai Consorzi di PMI per la realizzazione di Programmi Integrati di Investimento. 
 
Gli interventi di miglioramento della qualità delle strutture turistico-alberghiere, infatti, anche mediante il recupero del patrimonio immobiliare di 
pregio regionale, come espresso dal Titolo II,  rappresentano una strategia di azione determinante per la creazione di posti di lavoro ed il loro 
contributo al rafforzamento della destinazione turistica a cui appartengono. In particolare, lo sviluppo delle piccole imprese, che caratterizzano 
principalmente il territorio pugliese, è spesso limitato da difficoltà nell’accesso al credito, dalla concorrenza di destinazioni turistiche emergenti e da 
diversi altri fattori economici che rendono necessarie azioni di sostegno. 
 
Elemento innovativo del presente Regolamento è l’individuazione, nel Titolo III, del Progetto Integrato di Investimento (PIA Turismo) quale 
strumento per la realizzazione di interventi che valorizzino l’offerta turistica territoriale nel suo complesso, includendo nei piani di investimento dei 
soggetti privati - medie imprese o consorzi di PMI - le strutture connesse, campi da golf, porti turistici, centri congressuali, aree e spazi pertinenti la 
struttura ricettiva, che qualifichino non soltanto l’offerta ricettiva ma l’intera destinazione turistica pugliese. 
 
Gli investimenti da agevolare devono essere selezionati tenuto conto dei criteri applicati dalla Regione per l’attuazione delle linee d’intervento del 
Programma Operativo FESR 2007 – 2013, così come approvati a norma della lettera a) dell’articolo 65 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del  
Consiglio dell’11.07.2006. 
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TIPOLOGIA INTERVENTI SOGGETTI BENEFICIARI ASPETTI FINANZIARI SPESE AMMISSIBILI 
Titolo I – Disposizioni generali 

 
Regimi di aiuto regionali e aiuti individuali alle 
PMI nel settore turismo, di seguito specificati: 
a) aiuti agli investimenti iniziali; 
b) aiuti alle Medie Imprese singole ed ai 

Consorzi di PMI per la realizzazione di 
Programmi Integrati di Investimento 

 
Piccole imprese; 
Medie imprese; 
Consorzi di PMI 
 
 

 
Il presente Regolamento non si applica agli 
aiuti individuali che superano le seguenti 
soglie: 

a. aiuti agli investimenti in favore delle 
PMI: 7,5 milioni di euro per impresa per 
progetto di investimento; 

b. aiuti alle PMI per servizi di consulenza: 
2 milioni di euro per impresa per 
progetto. 

 
Gli interventi possono essere finanziati a 
condizione che il beneficiario utilizzi 
l’agevolazione per acquistare i servizi al 
prezzo di mercato e, comunque, non superiore 
a quello indicato nei bandi o avvisi  

 

 
Investimenti iniziali in attivi materiali ed immateriali come 
specificamente disciplinati nei titoli II e III del Regolamento. 
Investimenti concernenti l’acquisizione di servizi riguardanti i 
seguenti ambiti di intervento: 
a. ambiente; 
b. responsabilità sociale ed etica;  
c. miglioramento competitivo del sistema turistico;  
d. partecipazione a fiere e/o eventi internazionali 
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TIPOLOGIA INTERVENTI SOGGETTI BENEFICIARI ASPETTI FINANZIARI SPESE AMMISSIBILI 

Titolo II – Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti nel settore turistico 
 
Progetti di investimento relativi a: 
a) ampliamento, ammodernamento e 

ristrutturazione di strutture turistico-alberghiere, 
ivi comprese le strutture di servizi funzionali allo 
svolgimento dell’attività (quali bar, palestre, 
piscine, centri benessere, ecc.) nonché gli 
interventi finalizzati al superamento delle 
barriere architettoniche, al rinnovo e 
aggiornamento tecnologico, al miglioramento 
dell’impatto ambientale; 

b) realizzazione di strutture turistico-alberghiere 
attraverso il recupero ed il restauro di una 
pluralità di trulli e case rurali esistenti, antiche 
masserie, torri e fortificazioni, castelli, immobili 
siti in borghi rurali o centri storici, ovvero di 
immobili di particolare pregio storico-
architettonico, compresa la realizzazione di 
strutture di servizi di cui al punto precedente; 

c) realizzazione o l’ammodernamento degli 
stabilimenti balneari, ivi compresi gli spazi 
destinati alla ristorazione e alla 
somministrazione di cibi e bevande, ai 
parcheggi ed ai punti di ormeggio; 

d) realizzazione e/o la gestione di approdi turistici 
 

 
 

 
Piccole imprese del settore turistico 

 
Investimento ammissibile di importo compreso 
trai  30.000 e 2.000.000 di euro; 
Intensità di aiuto max  40% dei costi 
ammissibili del progetto. 
Forme di contribuzione: 
1. contributo sul montante interessi relativo ad 

un finanziamento erogato da un soggetto 
finanziatore  

- IRS (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) 
denaro - in euro a 10 anni (10Y/6M), 
pubblicato sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” 
il giorno della stipula del finanziamento, 
maggiorato dell’1%, con rate semestrali, 
piano ammortamento “francese”, con  
preammortamento 12/24 mesi secondo la 
tipologia di intervento;  

- erogazione in unica soluzione; 
2. contributo aggiuntivo in conto impianti 

- Max 10% investimento; 
- Max 100.000 euro 

 

 
a) Acquisto suolo aziendale e relative sistemazione, max 

10% investimento, (acquisto immobili da terzi a 
condizioni di mercato); 

b) opere murarie e assimilate; 
c) infrastrutture specifiche aziendali, compreso impianti per 

il risparmio energetico ed idrico; 
d) acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi 

(incluso spese per corredi, stoviglie e posateria) nuovi di 
fabbrica; 

e) acquisto di programmi informatici gli applicativi per la 
statistica e il collegamento con i sistemi regionali di 
tele/informazione e tele/prenotazione e la gestione e la 
sicurezza delle transazioni economiche su reti 
telematiche (ad esempio applicazioni di e–commerce, 
applicazioni business-to-business, ebooking, web 
marketing, ecc.), nonché per l’integrazione di questi con 
gli altri sistemi informativi aziendali (ad esempio: 
gestione magazzino, prenotazioni, Business Intelligence, 
Customer Relationship Management); 

f) acquisto diritti di brevetto e licenze; 
g) spese di studio, progettazione ingegneristica e direzione 

lavori (max 5% investimento); 
h) acquisizione di servizi, ivi compresi servizi di 

consulenza, relativi ai seguenti ambiti di intervento:  
- ambiente (certificazioni, marchi di qualità ecologica, 

studi di fattibilità per l’adozione di soluzioni tecnologiche 
ecoefficienti, sistemi di gestione della qualità); 

- responsabilità sociale ed etica (sistemi di gestione etica 
e sociale); 

- miglioramento competitivo del sistema turistico 
(organizzazione a livello aggregato di servizi di gestione 
delle attività turistiche, promozione e 
commercializzazione sui mercati nazionali ed esteri) 

 
 
 
 
 

 



 4

TIPOLOGIA INTERVENTI SOGGETTI BENEFICIARI ASPETTI FINANZIARI SPESE AMMISSIBILI 
Titolo III – Aiuti alle medie imprese ed ai Consorzi di PMI per i Progetti Integrati di Investimento PIA Turismo 

 
Per Progetto Integrato di Investimento (PIA 
Turismo) si intende un’iniziativa imprenditoriale 
finalizzata alla realizzazione di un organico ed 
integrato complesso di investimenti in attivi 
materiali ed immateriali destinati  a migliorare 
l’offerta turistica territoriale verso obiettivi di 
destagionalizzazione dei flussi turistici, mediante 
la realizzazione di strutture connesse, oltre al 
recupero funzionale di immobili di particolare 
valore storico-architettonico da destinare ad 
attività turistico-alberghiere e all’ampliamento, 
ammodernamento e ristrutturazione di strutture 
turistico-alberghiere esistenti al fine 
dell’innalzamento degli standard di qualità e/o 
della classificazione.  I progetti che prevedono 
anche la realizzazione degli investimenti in attivi 
materiali in diverse unità produttive devono 
prevedere la realizzazione di un unico marchio 
distintivo, un unico piano integrato di promozione 
e commercializzazione e un modello di gestione 
integrata delle attività turistiche.  
Sono definite strutture connesse le strutture o gli 
impianti che siano funzionalmente collegati alla 
struttura ricettiva principale (o in caso di 
Consorzio ad una pluralità di strutture ricettive) 
ove viene svolta l’attività, quali:  
1)    campi da golf da almeno 18 buche; 
2)    porti turistici e Aeroclub; 
3)    infrastrutture sportive idonee ad ospitare    

eventi agonistici nazionali ed internazionali; 
4)    primo impianto e/o sistemazione di area a 

verde di almeno 200 ettari (anche mediante 
la realizzazione di piste ciclabili, sentieri 
attrezzati, percorsi sportivi, punti ristoro, 
ecc.) anche di proprietà pubblica, la cui 
fruizione sia condivisa con l’Amministrazione 
proprietaria; 

5)    centri congressuali o Auditorium dalla 
capienza minima di 2.000 posti.  

 

 
- Medie Imprese (con almeno due 

bilanci di esercizio approvati);  
- Consorzi di PMI (in regime di 

contabilità ordinaria, di cui almeno 
i 2/3 abbiano due bilanci di 
esercizio approvati). 

La Media Impresa o il Consorzio (nel 
suo complesso ovvero il complesso 
delle imprese che partecipano alla 
sua costituzione) deve possedere i 
seguenti requisiti: 

- fatturato non inferiore a 8 
milioni di Euro nell’esercizio 
precedente 

 

 
Investimento ammissibile compreso tra 
2.000.000 e 20.000.000 di euro; 
Contribuzione in conto impianti 
 
Intensità dell’aiuto: 
1. suolo, opere murarie e infrastrutture 

specifiche aziendali (ivi compresi impianti 
per il risparmio energetico ed idrico); 

    macchinari, impianti, attrezzature varie e   
arredi, programmi informatici, brevetti, 
licenze, consulenze, spese di studio e 
progettazione,studi preliminari di fattibilità: 
- Medie Imprese 35%, 
- Piccole Imprese 45%; 

2. acquisizione di servizi, ivi compresi servizi di  
consulenza, relativi ai seguenti ambiti di 
intervento: ambiente (certificazioni, marchi 
di qualità ecologica, studi di fattibilità per 
l’adozione di soluzioni tecnologiche 
ecoefficienti, sistemi di gestione della 
qualità); responsabilità sociale ed etica 
(sistemi di gestione etica e sociale); 
miglioramento competitivo del sistema 
turistico (organizzazione a livello aggregato 
di servizi di gestione delle attività turistiche, 
promozione e commercializzazione sui 
mercati nazionali ed esteri): 
- Medie Imprese 35%,  
- Piccole Imprese 45% 

 

 
a)   Acquisto suolo aziendale e relative sistemazione, max 

10% investimento, (acquisto immobili da terzi a 
condizioni di mercato); 

b) opere murarie e assimilate; 
c) infrastrutture specifiche aziendali, compreso impianti per 

il risparmio energetico ed idrico; 
d) acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi 

(incluso spese per corredi, stoviglie e posateria) nuovi di 
fabbrica; 

e) acquisto di programmi informatici gli applicativi per la 
statistica e il collegamento con i sistemi regionali di 
tele/informazione e tele/prenotazione e la gestione e la 
sicurezza delle transazioni economiche su reti 
telematiche (ad esempio applicazioni di e–commerce, 
applicazioni business-to-business, ebooking, web 
marketing, ecc.), nonché per l’integrazione di questi con 
gli altri sistemi informativi aziendali (ad esempio: 
gestione magazzino, prenotazioni, Business Intelligence, 
Customer Relationship Management); 

f) acquisto diritti di brevetto e licenze; 
g) spese di studio, progettazione ingegneristica e direzione 

lavori (max 5% investimento); 
h) studi preliminari di fattibilità fino al 3% dell’importo 

complessivo ammissibile per ciascun programma di 
investimento; 

i) acquisizione di servizi, ivi compresi servizi di 
consulenza, relativi ai seguenti ambiti di intervento:  

- ambiente (certificazioni, marchi di qualità ecologica, 
studi di fattibilità per l’adozione di soluzioni tecnologiche 
ecoefficienti, sistemi di gestione della qualità); 

- responsabilità sociale ed etica (sistemi di gestione etica 
e sociale); 

- miglioramento competitivo del sistema turistico 
(organizzazione a livello aggregato di servizi di gestione 
delle attività turistiche, promozione e 
commercializzazione sui mercati nazionali ed esteri) 

 
 

 


